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· Human after all. Passaggi di vita e consumo di sostanze 
 Torino, 28 e 29 ottobre 2021 -   
 Fabbrica delle “e” , corso Trapani 91/B 
 Corso di formazione a cura dell’Università della Strada su 
 mondo giovanile ed esperienza delle sostanze 
 www.gruppoabele.org/event/human-after-all/ 
 
· I pericoli di Internet: quello che gli adulti dovrebbero 

sapere 
 Torino, 9 novembre 2021, ore 20 
 Binaria - via Sestriere 34 
 Nell’ambito del progetto Genitori&Figli 
 del Gruppo Abele, viene proposto un 
 incontro con Marcello Di Lella, agente
 della Polizia municipale  di Torino  e for
 matore.  Necessaria la prenotazione e il green pass. 
 mail: genitoriefigli@gruppoabele.org – tel: 011-3841083  
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Il bullismo e il cyberbullismo sono da tempo oggetto di studio della sociologia, che si è 
concentrata però più sugli aspetti psicologici del fenomeno che su quelli esclusivamen-
te sociologici. Il taglio scelto da questa ricerca offre una prospettiva inedita che trova il 
proprio riferimento elettivo in un filone americano di studi sull’argomento e si adden-
tra in un aspetto poco indagato del bullismo in generale e del cyberbullismo in partico-
lare: quello della «devianza emozionale», ovvero del mondo delle emozioni come spa-
zio del fraintendimento, entro il quale si inscrivono le dinamiche più violente di incom-
prensione, ritorsione e dileggio. Il libro mostra come il cyberbullismo non possa essere 
considerato solo un nuovo fenomeno di bullismo con mezzi diversi, ma vada piuttosto 
inquadrato in un ambito più ampio di comportamenti “devianti” oggi molto frequenti 
tra gli adolescenti. 

Mariangela D'Ambrosio, Cyberbullismo e devianza emozionale. La comprensione del comportamen-
to emotivo deviante nella sintesi fra reale e virtuale, Erickson 2020 

Invecchiare e diventare non autosufficienti spesso significa sentirsi sempre più un 
peso per famiglia e società. La pandemia da Covid-19 ha drammaticamente acceso 
un riflettore sulle condizioni di vita delle persone anziane non autosufficienti, spesso 
relegate in un limbo di umanità negata dove le parole cura e presa in carico coprono 
una realtà di esclusione, confinamento e discriminazione. Per questo non basta di-
scutere di chiusura delle RSA (magari per riaprirle con diverso nome), ma occorre 
una nuova cultura dell’invecchiamento, fondata sul reciproco riconoscimento fra ge-
nerazioni. L'autore racconta cosa succede quando si varca la soglia della non auto-
sufficienza e si entra a far parte di un gruppo sociale collocato ai margini, contempla-
to solo come fruitore di prestazioni sanitarie e assistenziali e avanza la proposta di un 
percorso generale di cambiamento, prima di tutto culturale. 

Antonio Censi, Vita da vecchi. L’umanità negata delle persone non autosufficienti, Edizioni Gruppo 
Abele 2021 

Il volume offre una rassegna di ricerche su servizi ed esperienze nel campo dell'in-
clusione. Dopo una descrizione dei recenti sviluppi del fenomeno migratorio in 
Italia si esplorano, a partire dalle specificità del lavoro sociale, la relazione di aiuto, 
l'attivazione delle reti di supporto e le traiettorie di vita nell'intervento con i mi-
granti, descrivendo nei casi concreti le strategie e le pratiche sociali che gli opera-
tori e i servizi mettono in atto per costruire percorsi di autonomia e spazi di per-
manenza consapevole. 

A cura di Andrea Biagiotti e Tiziana Tarsia, Traiettorie dell’inclusione. Esperienze e strategie di lavoro 
sociale con le persone straniere, Carocci 2021 
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Il Libro Bianco sulle droghe, giunto alla dodicesima edizione, è un rapporto indipen-
dente sugli effetti e i danni del Testo Unico sulle droghe. Ogni anno viene presentato in 
occasione del 26 giugno nell’ambito della campagna internazionale di mobilitazione 
"Support! don’t Punish". Il rapporto, oltre a contenere i dati relativi agli effetti della 
war on drugs sul sistema penale e penitenziario italiano, presenta una serie di riflessio-
ni sul sistema internazionale di controllo delle droghe, a 60 anni dalla firma della prima 
convenzione Unica sugli stupefacenti, e sulla Conferenza nazionale sulle tossicodipen-
denze mai convocata da 12 anni. Inoltre contiene riflessioni e approfondimenti sul si-
stema dei servizi, sulla riduzione del danno e sulle prospettive di riforma delle politiche 
sulle droghe a livello nazionale ed internazionale. 

A cura di Grazia Zuffa ... [et al.], War on drugs. 60 anni di #Epicfail. Dodicesimo Libro Bianco sulle 
Droghe. Effetti della legge antidroga, Youcanprint 2021 

Anche se negli anni le politiche di contrasto alla povertà e le misure di sostegno al 
reddito hanno spesso coinvolto l'azione professionale degli operatori sociali, non è 
mai stata sviluppata una specifica metodologia per l'aiuto alle persone in difficoltà 
economiche. Questo libro offre un nuovo paradigma, il Poverty-Aware Social Work 
Paradigm (PA-P), sviluppato in trent'anni di ricerche, insegnamento e attivismo. Fon-
dato su quattro pilastri fondamentali - Trasformazione, Riconoscimento, Diritti, Soli-
darietà - il PA-P non ci spiega solo come lavorare con le persone che vivono in pover-
tà ma come ripensare un social work critico, in grado di promuovere una società libe-
ra dalle ingiustizie, tornando al senso profondo del lavoro di operatori sociali: legitti-
mare la sofferenza dell'essere umano e la sua fragilità e avere cura di chi è in difficol-
tà attraverso un pieno riconoscimento dell'altro e del valore della relazione. 

Michal Krumer-Nevo, Speranza radicale. Lavoro sociale e povertà, Erickson 2021 

Il testo mette al centro le ragazze e i ragazzi, le loro opinioni e idee su questo tem-
po così difficile  e soprattutto le loro attese per il futuro. I  testi proposti nascono 
da 16 interviste individuali e un focus group, realizzati nei mesi di marzo, aprile e 
maggio 2021. Il lavoro ha coinvolto soprattutto i presidi e le realtà che operano sul 
territorio nazionale a fianco dell'Associazione  Libera, attraversando tutta l'Italia.  

Marco David Benadì, A un metro dal futuro. Speranze e paure di una gioventù sospesa, Edizioni Gruppo 
Abele 2021 
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Francesca Antongiovanni ... [et al.], Apprendere il lavoro sociale in contesti di emergenza. Il laborato-
rio di Ricerca-Azione di comunità 

L'articolo presenta l'esperienza del Laboratorio di Ricerca-Azione di Comunità attivato presso il Corso di 
studio Magistrale in Servizio Sociale e Politiche Sociali dell'Università di Sassari. Il fine del Laboratorio 
era quello di coniugare Servizio sociale di Comunità e Community Based Participatory Research attra-
verso un'esperienza didattico-formativa basata sull'apprendimento cooperativo, situato ed esperienzia-
le. L'emergenza pandemica ha comportato un ripensamento dell'impianto operativo del Laboratorio. In 
questo articolo si descrivono le soluzioni che sono state individuate per riorientare il Laboratorio alla 
luce delle restrizioni imposte dall'emergenza pandemica. In seguito, si presentano i criteri che hanno 
orientato la valutazione dell'esperienza didattica e se ne discutono i principali esiti.    

In: La Rivista di Servizio Sociale, n. 2 (2020), pp. 27-38 

Leopoldo Grosso ... [et al.], Adolescenti violenti, ma non è colpa del Covid 

Il fenomeno dell'aggressività giovanile è facilmente ricondotto ad una reazione al lockdown. Ma, se-
condo i contributi proposti nella presente monografia, la spiegazione di questo comportamento va 
cercata nel peso psicologico e nella pressione sociale che oggi, rispetto al passato, esasperano il narci-
sismo adolescenziale. 

 

In: La via libera, n. 9 (2021) pp. 20-48 
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A cura di Rosalba Altopiedi e Massimiliano Verga, “A tutto campo”: ricerche, intrecci, riflessioni su 
sport e criminalità 

Lo sport rappresenta un’occasione unica per indagare su piccola scala un’arena di comportamenti, 
strutture e relazioni che ben  riproducono la complessità della vita sociale. Scelte individuali o organiz-
zative, dinamiche di gruppo, decisioni, legami sociali, processi di socializzazione, comportamenti de-
vianti, subculture, sono alcune delle questioni che la letteratura sociologica ha esplorato nell’ambito 
sportivo. La rivista ha promosso una call for papers sugli intrecci tra mondo sportivo, devianza, crimi-
nalità e politiche di controllo, di cui vengono pubblicati in questo numero i contributi più interessanti. 
Disponibile in pdf. 

In: Antigone, n. 1/2 (2019) on line, pp. 7-190 

Adolescenza 

Lavoro sociale 

Sport e criminalità 

Giuseppina Talamo, Migrazioni forzate per cause ambientali e cambiamenti climatici: un’analisi socio-
economica 
 

Nel dibattito recente, la relazione tra lo studio dei movimenti della popolazione causati da mutamenti 
climatici o prodotti da ragioni di tipo ambientale, ha acquisito una rinnovata centralità all’interno del 
mondo politico e mediatico ed è stato fatto oggetto di analisi attente da parte del mondo scientifico. In 
questo lavoro, si intende focalizzare l’attenzione sul fatto che la decisione di migrare è, molto spesso, 
condizionata da diversi fattori, quali quelli personali, economici, di relazioni e che l’aspetto ambientale 
e quello climatico possono, pertanto, essere sì la causa diretta del fenomeno, ma possono anche deter-
minarlo in modo indiretto, incidendo su altri fattori. Con questo lavoro, dunque, si intende non solo 
evidenziare un problema quanto mai attuale, ma dimostrare che anche gli aspetti climatico-ambientali, 
insieme ad altre variabili, possono avere un ruolo nel determinare importanti spostamenti di popola-
zione.   

In: Mondi migranti, n. 2 (2021), pp. 169-185 Flussi migratori 
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Matteo D’Emilione, Giovanna Giuliano, Anna Grimaldi, La collaborazione tra professionisti e operatori 
sociali nelle politiche a contrasto della povertà 

Negli ultimi anni la metodologia di lavoro dell’équipe multidisciplinare ha trovato crescente spazio nei 
principali provvedimenti attuativi delle misure di contrasto alla povertà a livello nazionale e regionale. 
Ma cosa accade quando dalla norma si passa all’attuazione? Come hanno interagito operatori e profes-
sionisti appartenenti a diversi servizi? Il presente contributo cerca di rispondere a tali domande attra-
verso la ricostruzione delle evidenze di lavori di ricerca realizzati dall’INAPP negli ultimi anni, cogliendo 
il punto di vista degli operatori. La recente messa a regime del Reddito di cittadinanza e la pandemia 
Covid-19 stimolano, dunque, una riflessione proprio sul futuro del lavoro in équipe nei diversi sistemi di 
welfare locali. Disponibile in Pdf.   

 

In: Counseling, n. 2 (2020) - on line, pp. 17-41 

A cura di Daniela Ronco, Alvise Sbraccia, Valeria Verdolini, La violenza penale: conflitti, abusi e resi-
stenze nello spazio penitenziario 

Questo numero monografico vorrebbe provare a tracciare le traiettorie che hanno attraversato i venti-
quattro mesi appena trascorsi, seguendo le metamorfosi del conflitto e le manifestazioni delle forme 
di violenza nello spazio-carcere. I diversi contributi esplorano aspetti differenti della violenza in carce-
re, dai maltrattamenti sui detenuti alle rivolte operate dai detenuti stessi, nel tentativo di definire i 
termini del conflitto nel carcere contemporaneo. Disponibile in Pdf. 

In: Antigone, n. 2 (2020) - on line,  pp. 7-165  
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A cura di Giuliana Costa, Alessandra Decataldo, Alessandro Martelli, Giovani in scene di cura 

La monografia contiene diversi articoli sui giovani (bambini, adolescenti e giovani adulti) che da un la-
to sono prestatori di cura (caregivers) verso famigliari e dall'altro sono a loro volta riceventi cura (care 
recipients/care leavers) nel contesto italiano. I contributi mettono a fuoco esperienze, condizioni e 
vissuti di queste giovani persone, attraverso ricerche empiriche sia con taglio retrospettivo, sia pro-
spettico. Dopo un articolo introduttivo alla monografia ad opera dei curatori, gli articoli sono i seguen-
ti: 1) "Gli young caregiver. Una ricerca sul caso italiano" di Alessandra Decataldo, Paola Enrica Limon-
gelli; 2) "Il coinvolgimento dell'infanzia nella cura della malattia eterovissuta: modalità di supporto e 
implicazioni relazionali" di Manuel Finelli; 3) "È il mio progetto di affido! La partecipazione dei bambini 
e delle bambine nella progettazione e realizzazione degli affidi familiari" di Valentina Calcaterra, Ca-
milla Landi; 4) "Formarsi insieme: care leavers e assistenti sociali in un percorso per promuovere la 
partecipazione dei bambini nei contesti di tutela" di Silvia Fargion, Diletta Mauri, Angela Rosignoli; 5) 
"Immagini di finire sotto il ponte: quando i giovani discutono il proprio care leaving" di Andrea Nagy; 
6) "Giovani LGBT+ senza dimora trovano casa" di Giuliana Costa, Silvia Magino. 
   

In: Autonomie locali e servizi sociali, n. 2 (ago. 2021), pp. 211-334 
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Roberta Agabio ... [et al.], Alcol: nuove e vecchie frontiere 
 
L'intero numero della rivista è dedicato all'approfondimento di alcune tematiche di particolare rilevan-
za per il trattamento del disturbo da uso di alcol (DUA) affrontate da medici italiani attualmente attivi  
nella ricerca su questi argomenti. 
 
In: MDD : Medicina delle Dipendenze, n. 42 (giu. 2021), pp. 3-72 Alcol 



 
 

Cercate documentazione su temi sociali? 
Consultate on-line il nostro  

catalogo bibliografico! 
http://centrostudi.gruppoabele.org 

 

La Biblioteca del Gruppo Abele raccoglie documentazione 
in tema di: dipendenze, droghe, carcere, immigrati, mino-
ri, adolescenti e giovani, professioni e politiche sociali, 
criminalità, prostituzione e tratta, HIV/Aids, diritti. 
 

Per informazioni e richieste  
contattateci via mail:  

 biblioteca@gruppoabele.org  
 

 

 
 

Biblioteca Gruppo Abele 
Corso Trapani 91 B 
10141 Torino 
tel. 011 3841050 
web: centrostudi.gruppoabele.org 
 
www.facebook.com/BibliotecaGruppoAbele  

O R A R I  
· martedì: 9,30-17,30 (continuato) 

· mercoledì: dalle 9:30 alle 13:30 
· giovedì: 9,30-17,30 (continuato) 
 
Prenotazione servizi: 
tel. 0113841050 
E-mail: biblioteca@gruppoabele.org 

 
Si ricorda che è obbligatorio 
essere muniti di certificazione verde 
COVID-19 valida (Green Pass) corredata 
da documento d’identità. 

L’archivio storico del Gruppo Abele, Le virgole. 
Archivio sociale. che si trova in Corso Trapani 
91b a Torino, nella Fabbrica delle “e”, sede 
attuale dell’associazione, è consultabile solo su 
appuntamento.  

L’archivio conserva documenti cartacei, fotogra-
fici, video, grafici e audio sul Gruppo Abele, sulle 
reti di cui fa parte, e su don Luigi Ciotti, suo fon-
datore e presidente. Per maggiori informazioni 
consultare il sito centrostudi.gruppoabele.org, 
sezione Chi siamo/Attività.  

 

PER CONSULTARE L’ARCHIVIO 

inviare una mail all’indirizzo  

archivio@gruppoabele.org 
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 SENZA PADRONI 
TARANTO, L’ILVA E IL PALCOSCENICO 

di Michele Riondino  
Intervista a cura di Piero Ferrante 

Edizioni Gruppo Abele, 2021 
 
Un attore, un musicista ma, soprattutto, un pensatore libero: 
Michele Riondino ci parla del ruolo dell’artista in un mondo 
complesso. E di come, a Taranto, vada in scena l’impossibile 
scelta fra lavoro e salute. 
Attore è anche chi «si rimbocca le 
maniche per mettersi al servizio di 
un’idea nuova di società». Raccon-
ta così il suo mestiere Michele 
Riondino, interprete del cinema e 
della tv, noto al grande pubblico 
nei panni de Il giovane Montalba-
no. In questa appassionante inter-
vista condotta da Piero Ferrante, 
Michele Riondino ci parla di Taranto, la sua città, e dell’Ilva, la 
fabbrica che ha messo a rischio la salute di generazioni di ta-
rantini. E racconta per quali ragioni ha scelto di schierarsi e di 
rappresentare, con l’arte e la musica, «il dolore profondo di 
una terra ignorata». 


